
È l'alluminio 
la causa 
del morbo 
41 Alzheimer 

Gli scienziati inglesi hanno scoperto che I Insorgere del 
morbo di Alzheimer può dipendere da varie cause a secon 
da dell eia In cui esso colpisce le sue vittime ma che quan 
do dipende da lattari ereditari colpisce i membri di una 
•testa famiglia esattamente alla stessa eia Con la «precisio­
ne di un metronomo» M comunemente noto come (de­
menta «enlto>< Il morbo di Alzheimer viene consideralo 
un* inalanw erodimi» quando si manifesta in persone di 
mea'ett, sui 40-60 anni Per i sessantenni, invece una del­
le cause più probabili del suo insorgere prematuramente 
potrebbe essere la contaminazione da alluminio dell acqua 
potabile, PIO di 250 000 persone in Gran Bretagna secondo 
i dati fomiti dai ricercatori nel corso di un convegno erga 
aizzalo ali Imperlai College di Londra soffrono di questa 
formi!* invecchiamento precoce, collegalo ad una grave 
perdita di memoria Nel convegno cui hanno partecipato 
esperti inglesi e statunitensi SI e anche parlalo del proble­
ma dal livelli di alluminio nell acqua potabile il solfato di 
alluminio viene Infalti usato per la depurazione dell acqua 
nelle zone dove II terreno ha un alto contenuto di torba 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

AJMit 
archivio 
«Ielle ricerche 
inutili 

Vorreste sapere perché est 
ste la vita oppure cos è la 
verità? La risposta a queste 
scottanti domande può es 
sere trovata in una collezio­
ne unica che si trova presso 
Il -Massachusetts Instllute of 

^r^^^^m^mm^m> Technology. (Mlt) e cioè 
l'archivio delle ricerche Inuiili Le risposte tuttavia tendono 
a distanziarsi di parecchio dal pensiero scientifico ortodos­
so L archivio contiene opere poco note come quella di 
Seabury Doane Brewer pubblicala da quest ultimo nel 
1931, e in cui si afferma che la tona dista soltanto 965 chi 
lometri sW sole e non 150 milioni di chllomeln, come so 
•tengono astronomi, Brewer ha ammesso tuttavia nel suo 
saggio di «non aver ancora avuto il tempo o I opportunità 
per provare" questo suo calcolo matematico Poi e è il libro 
del 1930 di Un Carlson, dal (itolo "perché la vita esiste e 
argomenti simili. Nella prefazione si dichiara che «i più 
grandi a/gomenu $c|emllla rimasti Insoluti da quando il ge­
nere umano e sialo in grado di ragionate san0 illustrali in 
questi capitoli, accompagnali da tali spiegazioni logiche 
che la maggior parte de) lettori concorderà probabilmente 
sul latto che esse sono difficili da contraddite» Tra queste 
spiegazioni, figura [asserzione di Carlson secqndp cui gli 
alberi sona I Più. Importanti esseri delia iena e che tutu gii 
altri organismi sodo stati creali In funzione loro 

Commissione Usa 
Protezionismo 
liei fumo 

li tabacco dovrebbe essere 
considerato alla stregua del­
la sostanze stupefacenti e di 
conseguenza proibito nei 
Mail pubblici e sul luoghi di lavoro Sono le conclusioni di 
una commissione presidenziale americana contenute in un 
rapporto per il «National cancer instltute« Olire a chiedere 
uni claMilieazIor» del tabacco come, droga lafommissio» 
ne istituiti da ReagatfpeH* lo"» ai tumori ne emide una 
rdgolamentasiotiè-da f)atte4Jella «Food Apd Drug Admmi. 
stradoni Sarebbe II primo passo - concludono gli esperti 
del «National cancer advtsory board» - verso «una società 
senza tabacco per I anno duemila» Il rapporto della coni 
missione si basa su un indagine condotta in cinque città 
americane Los Angeles Atlanta, Dallas, Miami e Filadellla 
Indirizzata a definire misure preventive a livello federale 
nella lolla al lumori I Inchiesta si e incentrata per larga par 
te sui danni da turno sottolineando nelle sue conclusioni 
che >lo «radicamento dell uso del tabacco f essenziale e 
avrebbe rlsultail-apprezzablll nella riduzione della mortalità 
percancro» 

Una memoria 
piccolissima 
e super rapida 

Limpresa elettronica giap 
penoso Toshiba ha annun­
ciato di aver realizzalo per 
la prima volta al mondo un 
circuito integralo di 4 niega 
bil Eeprom- una memoria 
piccola come Ijinghia d| un 

1 ' " ' " pollice e con tempi di torni­
rà I ODO valle pia veloci del dischetti flessibili e rigidi con 
razionali «C un grande Mito di quallla» ha dello un porta 
Voce della «Toltili»» lo quale presenterà uflicialmen» la 
«Uova memoria elettronica durante una conferenza inter 
nazionale sul sen)i">nduttori solidi in programma a New 
York II 1517 febbraio prossimi Un circuito Integralo -Ce 
proni (Eleclrlc ewsable programmable read Qnly me 
mory) è una memoria permanente che conserva i dall Im 
morsi anche dopo la chiusura del circuito elettrico e per 
mette di cancellare o riscrivere le informazioni a piacimeli 
lo L Integrazione di 4 nwgabii (ben 4 milioni di caratteri 
alta numerici) non era mai stata realizzala prima d ora 

tUIMILLAMICUCCI 

.Un pericolo per oltre 80 paesi del mondo 
I terreni agricoli e le laide si stanno satirizzando 
In Italia zone a rischio e un caso emblematico: Rombino 

Dai campi irrigati 
al deserto di sale 
M Nel Grossetano è scat­
tato I allarme dai pozzi uti­
lizzali per I irrigazione esce 
acqua salata E la siccità, di­
cono che abbassa le laide 
e permette I infiltrazione 
dell acqua manna Ma il fe­
nomeno non 6 nuovo, anzi 
A Piombino i guai sono co­
minciati alcuni anni (a 
quando ci $1 è accorti che i 
pozzi più vicini alla costa 
erano pieni di acqua salata 
Mese dopo mese I «invaso­
re» ha conquistato le falde 
acquifere del sottosuolo e 
ora si trovano pozzi inservi­
bili anche a quattro, cinque 
chilometri nell entroterra E 
a trascinare I acqua marina 
è stato 1 uomo o meglio le 
industrie della zona che, 
con licenza ministeriale, 
estraggono dal sottosuolo 
acqua dolce per i processi 
industriali «La fabbrica più 
piccola della zona - dice 
Nilo Montagnani il respon­
sabile dei problemi ambien­
tali del Pel di Piombino - ha 
bisogno di 11 milioni di me­
tri cubi ali anno di acqua» 
E cosi il sottosuolo si é sali-
ntzzalo tome irreversibil­
mente 

Un caso limite? 
Neanche per idea Wil­

liam Stigliarti, ricercatore 
americano dell'Internano-
nal Institute for Applied Sy­
stem Analysis, di Laxem-
burg, Austria, ha elaborato 
una mappa dettagliatissima 
sul pericolo della sallnlzza-
zione dei terreni agricoli 
nella sponda settentnonjle 
del Mediterraneo dalle co­
ste marchigiane al Gargano, 
dal Salento ali Agrigentino, 
alla Sardegna a larghi tratti 
del delta del Rodano e della 
penisola iberica la sallnlz 
zazione del suoli sembra 
essere un fenomeno in car­
riera 

Il ricercatore britannico 
James Rhoades sostiene 
che «oggi la salmlzzazione 
danneggia pesantemente la 
produttività di circa 20 mi­
lioni di ettari distribuiti in 
vane parti del mondo» Ed 
elenca ben 84 paesi dei c|n 
qqe continenti colpiti o mi­
nacciati da questa calamita 
Nel soli Stati Uniti il 30» di 
tutte le terre ungale soffre di 
una riduzione di raccolti a 
causa di questo processo 
In India la percentuale sale 
al 35% In Pakistan un terzo 
dei terreni agricoli ne sono 
minacciati e un altro lf>% 
presenta i primi segnali di 
salimzzazione delle falde 
acquifere 

I grandi colpevoli dell in 
vasione salata dei terreni 
agricoli sono almeno tre il 
pompaggio dal sottosuolo 
come nel caso di Piombino 

È wn pericolo di cui parlano pochi, ep­
pure è molto meno ipotetico del buco 
di pzono o dell'effetto serra i campi 
agricoli irrigati di 84 nazioni di tutti i 
continenti si stanno coprendo di sale 
La stessa sorte stanno subendo le falde 
acquifere in alcuni paesi A Piombino 
I acqua fino a cinque chilometri dalla 

costa non è più utilizzabile per I agri­
coltura I chimici hanno scoperto che il 
terreno salinizzato favorisce l'inquina­
mento da metalli pesanti Gli americani 
hanno messo in piedi un gigantesco 
apparato di tubi sotterranei per evitare i 
guai. Ma i paesi poveri non si possono 
permettere certi lussi 

luso massiccio dell irriga 
alone che prpvqca per eva­
porazione la concentrazio­
ne di sale negli strati super 
(telali dei terreni agncoii il 
mutamento climatico che 
domani potrebbe essere ac­
celerato dall'effetto serra 

E dei tre II, fattore irriga­
zione è senz'altro quello 
più drammatico perché ad 
esempio solo il 15% delle 
terre agricole del mondo e 
irrigalo, ma da questi terreni 
si ricava II 35-41» di tutto il 
cibo e le fibre che servono 
al consumo mondiale 

E insomma, il vecchio 
circolo vizioso I popoli più 
poveri hanno bisogno di 
terra umida per coltivare le 
piante di cui necessitano 
per vivere, ma linimento 
per irrigare provoca a lungo 
andare la perdila del terre­
no «La decadenza della ci­
vili» della Mesppotamia set­
temila anni fa - afferma Ja­
mes Rhoades - sembra sia 
dovuta alio sviluppo intensi 
vo dell irrigatone e alla 
conseguente salmizzazione 
dei suoli Quel paese, al 
tempo del suo splendore, 
poteva sfamare dai 17 ai 25 
milioni di persone Oggi in 
quella zona vivono meno 
della mela di abitanti che 
per vivere debbono impor­
tare grandi quantità di cibo 
Anche i| declino delle anti­
che civiltà indiane deli A-
mene» del sud ovest è attn 
buibile ad un aumento del 
la salinità dei terreni agneo 
li e dell acqua» 

Questo fenomeno si e ac­
centuato in questi ultimi se­
coli Del resto, la quantità di 
terreni irrigati è passata da 
gli 8 milioni di ettari del 
1800 ai 48 milioni di ettari 
del 1900 quindi è raddop 
piata nei So a! ili successivi 
per arrivare ai circa 200 mi. 
lioni di ettari di oggi In al­
cuni paesi come | Egitto 
poi, il 100% dei terreni desti­
nati ali agncoltura è irrigato 
E per il 2000 si stima che il 
totale delle aree irrigate del 
mondo sarà di 400 milioni 
di ettari il doppio di oggi 

•Sfortunatamente - affer 
ma James Rhoades - nessu­
no ha fatto previsioni su 
quanti di questi terreni che 
oggi vengono allegramente 
irrigati saranno domani mi 

ROMIO BASSOLI 

nacciati dalla salinizzazio-
ne Ma le esperienze passa­
te ci hanno dimostrato che 
questo fenomeno si muove 
più velocemente dello stes 
so estendersi dell imgazio-
ne» 

Ma che cosa accade ad 
una pianta che vede trasfor­
marsi il terreno su cui vive? 
Alcuni degli elementi conte­
nuti in un alta concentrazio­
ne di sali sono tossici per 
alcune specie II boro, ad 
esempio, é tossico per mol­
tissime piantagioni quando 
si presenta, in una soluzio­
ne salina, anche a conceri 
trazioni bassissime, poche 
parti per milione In alcune 
fibre di piante coltivate il so 
dio e il cloruro possono ac­
cumularsi nei tessuti fino a 
raggiungere pericolosi livelli 
di tossicità 

Non ha* ^sse, un terreno 
salmlzzalo è anche molto 
meno permeabile di un 
«normale» terreno e questo 
finisce ovviamente per limi­
tare la mobiliti delle acque 
sotterranee e modificar» la 
falda acquile™, In molti ca­
si saliAizzandpla oltre il 
sopportabile 

L altro pencolo viene dal 
meccanismo che la saliniz-
zazione mette in moto si ri 
duce la capacità dei terreni 
di trattenere e Immobilizzo 
re alcuni elementi inqni 
nanti come i metalli pesanti 
e i pesticidi «Alcuni suoli 
agricoli - spiega William 
Stigliarti - sona dei rea 

pienti di metalli come il 
cadmio il rame o I arsenico 
In alte dosi Questi materiali 
possono muoversi più facil­
mente in suoli salimzzati E 
quindi possono finire assor­
biti dalle piante p scivolare 
nella falda acquifera sotter­
ranea» 

Ma che cosa si può fare' 
pnmo tentativo di ferma­

re la salimzzazione dei suoli 
è slato il modello idrologico 
computerizzato Scam ela­
borato dalia Banca Mondia 
le - risponde Giuliano Can 
nata docente di pianifica 
zione dei bacini idrografici 
ali Università di Siena e 
coordinatore scientifico del­
la Lega ambiente - Fu ap 
plicato nel bacino dell Indo 
e si basava sul mantenere 
bassa la falda acquifera 
Questo consentiva ali acqua 
di trascinare negli strati più 

profondi i sali» Stati Uniti e 
Unione Sovietica hanno 
scelto strade diverse In 
Urss, i grandi campi di coto­
ne dell'Uzbekistan vengono 
«lavati» dai sali semplice­
mente allagandoli Ma certo 
questo comporta un gigan­
tesco trasporto di acqua dai 
fiumi già dissestati dall'ope­
ra delFuomo 

Negli Stati Uniti si « scelta 
una strada supertecnologi 
ca realizzando una rete di 
150mila eitan di tubicini di 
plastica sotto I terreni colti 
vali della California per dre / 
nare l'acqua salata 

E in Italia? «In Italia non si 
fa nulla - nsponde Giuliano 
Cannata - e il risultato e \ 
che le grandi zone lingue/ 
del nostro paese si r 
salinizzando» 

Inevitabilmente' 
•Inevitabilmente» 

Confermate tutte le ipotesi sulla dinamica della supernova 

Usa, osservata «in diretta» 
la riatta di un pulsar 
• I WASHINGTON £ la Stella 
più veloce mai avvistala fa 1 
milione 968mila 420 giri per 
secondo È così densa che un 
solo cucchiaino da te dell'* 
materia che la compone pe 
perebbe sulla terra 305mila 
tonnellate Ma niente sulla 
terra che fosse più grande di 
un nucleo di atomo patrebt-e 
girare alla Messa velocità di 
questo nuovo pulsar senza 
sfrangersi E anche il pulsar é 
nienj altro che un singolo gì 
ganlesco nucleo atomico Un 
nucleo molto ben accolto da 
parecchi astronomi perché 
conferma una loro teor|a sulla 
sequenza di «venti in una su* 
pemova nell esplosione di 
una stella 

Un gruppo di astrotisici di 
varie nazionalità hanno riferì 

lo di aver visto la nascila di un 
pulsar stella estremamente 
densa ali intemo di una re 
eente esplosione stellare nella 
Nube di Magellano vicino alla 
Vid Lattea L avvistamento 
non solo conferma I ipotesi 
che una stella del genere esi 
sia ma e anche la prima \ol 
td che gli scienziati sono nu 
sciti a vedere un pulsar reo 
nato nella sua culi ì colette 
A splegarto e Cari Pennlpac 
ker del Lawrence Berkeley 
Laboratory in Caliiornia Che 
commenta «La scoperta di 
questo nuovo pulsar per noi 
ostroftaict è come vincere un 
campionato I primi segnali 
che promettevano I avvista 
mento sono arrivati due anni 
fa proprio con I esplosione 

della supernova il secondo 
passaggio cruciale è st^o 
quando due gruppi di sludlo 
si uno americano uno giap 
ponese hanno contempora 
neamente scoperto che la su 
pcrnova aveva emesso una 
enorme «doccia di particelle 
di neutrino propro come gli 
stessi astrofisici avevano provi 
sto A questo punto poteva 
mo diclìnrarci soddisfatti E 
I appan/ione del pulsar è ita 
ta la ciliegina sulla tona» rac 
conta Pennipacker Sia lui che 
gli altri orgin izza tori della 
caccia al pulsar hanno final 
mente coronato le ricerche 
quando la notte del 18 gen 
naia scorso la luce della nuo 
va stella (che emette raggi 
prodotti dalle radiazioni) è 

stata registrata in un osserva 
Iorio in Cile 11 pulsar aveva la 
sciato una traccia delia sua 
eststen-ta sul nastro magneti 
co al Cerro Totolo Interamen 
can Observatory Ma solo do 
pò che i dati sono stati anahz 
zati da un supercompuier 
Crav II del laboratori statuni 
tensi di I os Alamos i raggi so 
no stati definitivamente identi 
ficati come luce del pulsar E 
gli astratici che hanno parteci 
pato al progetto americani 
australiani cileni e canadesi 
hanno annunciato ufficiai. 
mente la scoperta questa setti 
mana con un telegramma cir 
colare ai loro colleglli Ades 
so le loro teorie confermale 
continueranno a studiare li 
nuovo pulsar 

CMLR 

E infine vincono gli amici della 180 
Scpntro frontale, I altra sera al congresso nazio 
naie della Sip, la Società italiana eli psichiatria 
dove solo una modifica dello statuto ha consenti 
to il «via libera» al vecchio gruppo dirigente e la 
rielezione, per la terza volta di Carlo Lorenzo 
Cazzullo uno dei decani insieme a Giancarlo Re­
da e a Pietro Sardeschi della psichiatria accade 
mica italiana 

(MANCARLO ANGELONI 

MROM\ Una vittoria se si 
vuole della continuità ali in 
temo deli unica società medi 
ca o almeno la più grande 
(3 500 iscritti) ohe è riuscita 
finora a tenere insieme gii 
ospedalieri e gli psichiatri uni 
versitan Ma una vittoria ama 
ra per lutti quanti perché ie 
lacerazioni sono stale profon 
de 

Formalmente il termine 
dello scontro era di tipo Isti tu 
zionale è giusto o no limitare 
le modalità di scelta del presi 
dente secondo una regola 

che impedisce la sua nelezio 
ne dopo il secondo mandato7 

In effetti dietro le norme prò 
cedurali ben diverso era e re 
sta il contenzioso Infatti con 
tra il raggruppamento che fa 
cevd capo ^ Cazzullo sì è 
mosso un «cartello» di sette 
accademici (Paolo Panchen 
Vittorio Volterra Luigi pavan 
Antonio D Errico Adolfo Paz 
zagli Romolo Rossi e Giovan 
ni Battista Cassano) che è 
stato considerato dalla con 
troparte elitario e chiuso tut 

to puntato sugli aspetti più gè 
stìonali della società e forte 
mente centrato sugli quelli di 
formazione e di ricerca, scien 
tifica da compiersi esclusiva 
mente nelle aule e nei labora 
tori universitari 

In venta il documento pre 
sentalo dai sette sembra tgno 
rare completamente i prable 
ma deli assistenza psichiatri 
ca quelli di tipo lemtonale 
lasciando intendere che que 
sto non è compito della psi 
chiama accademica ma delie 
strutture pubbliche ospedalie 
re Neanche un pronuncia 
mento contro la legge 180 ma 
solo un disinteresse 

Di fronte a queste posizioni 
la ribellione di base ha finito 
per premiare 1 opera di lenta 
costruzione che in questo an 
ni ha compiuto Cazzullo nel 
favorire una «metabolizzalo 
ne» della legge di assistenza 
psichiatrica ali interno della 
società e presso tutte le artico 

.azioni e le strutture della psi 
chiatria italiana 

Ma vediamo qualche rea 
zione del momento Paolo 
Panchen segretario scientifico 
del congresso commenta «Il 
nostro programma st basava 
su un modo diverso di vedere 
la psichiatria e poco importa 
va che fosse presentato da do 
Centi universitari o no Ci inte 
ressavano certi contenuti ave 
re una rivista che fosse un luo 
go comune della società prò 
porre standard diagnostici e 
per certi aspetti terapeutici 
accettabili da tutti Per fare so 
L un esempio, stabilire su 
una pratica tanto dibattuto co 
me 1 elettrochoc delle linee 
guida delle norme vincolanti 
di riferimento anche in termini 
di medicina legale-* Uno dei 
due vicepresidenti uscenti 
Pier Luigi Scapicelo che ha 
proposto la modifica di statu 
to che ha aperto la strada alia 
rielezione di Cazzullo ha del 

to invece «Sono profonda 
mente amareggiato dai modi 
con cui 1 esito si è determina 
to perché è stata messa m cri 
si proprio quell unità che vele 
vamo salvaguardare Gli psi 
chiain territoriali non hanno 
espresso una loro candidatura 
perché ntenevano che essa 
non potesse essere frutto di 
rapporti di forza ma di un più 
ampio criterio di rappresenta 
tività che in questo momento 
poteva offrire solo Camillo» 

Improntata ali amarezza 
(pyr con un certo signorile di 
stacco) è anche il giudizio dì 
Giancarlo Keda «Cnuca tutti « 
due 1 gruppi - ha detto - per 
che ero centrano ad una mo 
difica di statuto ma ero per 
dare più serietà a cambia 
menti reali di tipo scientifico e 
per togliere alla figura del pre­
sidente I etemo ruolo carisma* 
lieo li gruppo che gli si è op­
posto però non ha espresso 
alcuna reale linea di program-
ma» 
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